
REGIONE PIEMONTE BU31 03/08/2017 
 
Codice XST011 
D.D. 29 giugno 2017, n. 628 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Piano verde - programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale - L.R. 63/78 art. 50. Domande 
presentate da imprenditori agricoli singoli ed altre forme associate composte da meno di 
cinque imprenditori agricoli. Bando 2017 - D.D. 281 del 31/03/2017 - Concessione contributi.  
 
La D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013 ha approvato un “Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale” ai sensi della L.R. n. 63/78 art. 50 che: 

 stabilisce le disposizioni generali per la concessione di contributi negli interessi su prestiti 
per la conduzione aziendale contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle 
cooperative agricole, aventi la durata massima di un anno, in attuazione dell’articolo 50 
della L.R. 63/78; 

 fissa il contributo regionale negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale, di cui 
all’articolo 50 della L.R. 63/78, nell’1% per le imprese ubicate in zona di pianura o di 
collina e nell’1,5% per quelle ubicate in zona di montagna. Il contributo è determinato nel 
3% per gli imprenditori agricoli singoli e per le altre forme associate composte da almeno 
cinque imprenditori agricoli che, nel corso della campagna agraria in essere al momento 
dell’emanazione del bando, hanno subito danni da calamità naturali rientranti nelle zone e 
con le tipologie di danno individuate dalla Giunta Regionale ai sensi del D.Lgs. n. 
102/2004. Per i primi due rinnovi consecutivi di operazioni analoghe è applicato lo stesso 
tasso d’intervento. Nel caso in cui almeno il 50% dell’importo del prestito sia assistito da 
garanzia prestata da confidi esso è aumentato di 0,30 punti percentuali; 

 stabilisce che gli aiuti previsti nella succitata deliberazione siano concessi nel rispetto del 
“de minimis” ai sensi del Reg. CE N. 1998/2006 (ora 1407/2013) in materia di aiuti di 
importanza minore ed in conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi 
approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007 ed ai sensi del Reg. CE N. 1535/2007 (ora 
1408/2013) in materia di aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli 
ed in conformità alle linee guida approvate con la D.G.R. n. 90-13273 dell’8/02/2010; 

 incarica il settore competente della Direzione regionale Agricoltura di approvare i bandi, le 
Istruzioni operative e quant’altro ritenuto necessario per la definizione delle domande di 
finanziamento e l’erogazione dei contributi. Con determinazione dirigenziale saranno 
stabiliti i termini di apertura e chiusura delle domande in funzione delle risorse disponibili; 

 revoca le deliberazioni della Giunta Regionale di seguito riportate D.G.R. n. 30-7048 del 
08/10/2007, n. 40-11191 del 6/4/2009, n. 31-3364 del 03/02/2012, n. 73-2405 del 
22/07/2011 limitatamente all’allegato B) e n. 30-3702 del 16/04/2012. 

 
La determinazione dirigenziale n. 281 del 31/03/2017 ha approvato, limitatamente per gli 
imprenditori agricoli singoli e per le altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori 
agricoli, le istruzioni operative ed ha disposto l’apertura dei termini di presentazione delle domande 
a partire dalla data di pubblicazione della determinazione sul bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte e fino al 31 maggio 2017. 
 
La determinazione  dirigenziale  n° 572 del 19 giugno 2017   ha approvato  l’elenco  delle domande 
inoltrate telematicamente  entro  la data del 31 maggio 2017  ed ammissibili a finanziamento . 
 
A seguito delle risultanze dell’istruttoria compiuta ed ultimata in data 29/06/2017  sulle domande 
riportate nell’allegato elenco, parte integrante della presente determinazione, come risulta dai 



verbali di istruttoria conservati agli atti di questo Settore, l'importo del prestito di conduzione 
complessivamente ammissibile è stato proposto in € 1.207.644,00 cui corrisponde un contributo 
negli interessi ammissibile a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a €.  
12.476,44, calcolato sulla base del tasso d’intervento riportato nella specifica colonna dell’elenco.  
 
Tutto ciò premesso : 
  
Visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
Considerato che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 22-4193 del 14 novembre 2016, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. 
n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008 e s.m.i, nelle more del perfezionamento del processo di riordino delle 
funzioni riallocate,  ha istituito cinque strutture temporanee dirigenziali alle quali ascrivere le 
funzioni oggetto di riallocazione da svolgere a livello territoriale. 
 
Considerato che relativamente all’ambito territoriale della Città metropolitana di Torino  quale 
struttura organizzativa incaricata allo svolgimento dei compiti sopra precisati è stata individuata la 
struttura  temporanea dirigenziale Agricoltura  del  Territorio della Città metropolitana di Torino ” a 
partire dal 01/12/2017 sino al 31/12/2017, prorogabile qualora necessario e, inoltre, che la Giunta 
regionale con D.G.R. n. 6– 44290 del 29/11/2016 ha conferito l’incarico di responsabile ad interim 
della Struttura temporanea  XST011 “Agricoltura del territorio della Città Metropolitana di Torino” 
il Dr Vittorio BOSSER PEVERELLI; 
 
Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n.281 del 31/03/2017 che fissa in 120 giorni il termine per 
l’approvazione  della concessione  del contributo in oggetto ai singoli richiedenti  a partire  dalla 
data dell’approvazione dell’elenco delle domande ammissibili   avvenuta con determina dirigenziale  
572 del 19 giugno 2017 ;   
 
Preso atto  che tale tempistica è stata rispettata ; 
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni “ e il D.lgs 159/2011;  



 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3.8.2016 “D.Lgs. 25/5/2016, n.97. Prime indicazioni 
operative”; 
 
Ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del D. lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di concedere, in applicazione del Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi per la conduzione aziendale, ai sensi dell’art. 50 della L.R. 12/10/1978 n. 63, di cui la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013 e del relativo bando 2017 emesso 
con determinazione dirigenziale n. 281 del 31/03/2017, ai beneficiari indicati nell’allegato elenco, 
che fa parte integrante della presente determinazione, il contributo negli interessi sui prestiti per la 
conduzione aziendale per l’importo indicato per ciascuno nella corrispondente colonna, precisando 
altresì che il contributo negli interessi complessivamente ammonta a €  12.476,44   e che è relativo a 
prestiti per la conduzione aziendale della durata di un anno dell’importo complessivo pari a €   
1.207.644,00 
 
Di dare atto che il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Regolamento (CE) n. 
1408/13, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. 
 
Di dare atto che per quanto riguarda gli adempimenti successivi al presente atto di concessione, 
relativi alla erogazione del contributo regionale, all’eventuale estinzione anticipata del prestito 
agevolato, all’eventuale revoca dell’importo del contributo concesso si rinvia alle istruzioni 
operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 281 del 31/03/2017. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 



pubbliche amministrazioni” sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010, e sarà 
pubblicata sulla sezione “amministrazione trasparente” del sito regionale ai sensi degli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo 33/2013.  
  
 Il Dirigente 
 Vittorio BOSSER PEVERELLI 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della  
Direzione 
 
 


